
IN ITALIA 

DonatCattin: 
«Dodici denunce 
alla Mangiagli» 
m FIRENZE II ministro della 
Sanità Carlo Donai Cattiti ha 
annunciato dodici denunce 
all'autorità giudiziaria, a se* 
fluito dell'Ispezione ministe
riale alla clinica Mangiagli di 
Milano. Il ministro lo ha detto 
intervenendo a un convegno 
della De sulla sanità, nel suo 
solito stile In questo caso 
piuttosto minaccioso, non ha 
vohjjq aggiungere particolari 
sul<chi e sul perché fiocche
rebbero le denunce, giacché i 
casi sarebbero ancora *in 
istruzione» «Al di là del nume
ro non passo aggiungere al
tro», ha dotto Donai Cattin 

>Comc il ricorderà, l'ispezio-
né;h1wJManglagallÌ pani in se-

SBHff"a uriTnlerrbgaziòné del 
epurato di CI Roberto Formi

goni,* sul caso di un aborto te
rapeutico praticato nella clini
ci . I-dati relativi alla presunta 
violazione erano stati pubbli' 
cali-dal quotidiano cattolico 
Avvenire dopo che un giovane 
medico esterno alla clinica li 
aveva letteralmente trafugati 
da?una cartella clinica, 
" La notìzia dell'Intenzione 

dej ministro della Sanità Carlo 
Oppiti Catlm di Inviare alla 
magistratura 12 denunce sul 
cflrW^Manglagalli, ha colto di 
sorpresa gTl espónenti del Mo
vimento per la difesa della leg
ge 184-sull'aborto, promosso a 
Milano dai partiti laici e lo 
flesso presidente della clinica, 
il prof Angelo Craven della 
De, «Non sono al corrente del-
• 'fcfi i^tt . la Ar.1 b i n i c i » _ h » 

dlThuovere questo passo'lo ha 
fatto perché' nei documenti 
portali al ministero, dalla 
còrnmlislond d'indagine da 
lui nominata, sono emersi ele
menti che lo hanno convinto a 
rivolgersi alla magistratura*. 
Craverl ha confermalo che la 
commissione ministeriale nel-
l'ispezione, alla,Mangìagal|| ha 
preso una sessantina dicane!» 
le relative ad aborti compiuti 
itegli ultimi anni, La' deputata 

Alma Agata Cappiello, del Psi, 
ha invece osservato che «le di
chiarazioni fatte da Donai Cat
tin a Firenze, rientrano nella 
crociata che il ministro sta 
conducendo insieme a Comu
nione e liberazione contro la 
legge 194 e i medici che . a p 
plicano», «Mi piacerebbe - ha 
proseguito Cappiello - che 
Donat Cattin. con la stessa 
animosità, si occupasse di tutti 
i casi in cui non viene prestato 
servizio di interruzione di gra
vidanza previsto dalla 194» Il 
professor Francesco Dambro-
sio, il cinecologo che praticò 
alla Mangiagalff l'aborto tera
peutico sul quale diffusero no
tile alla stampa due medici 
obiettori, ha detto di non sa
pere nulla dell'iniziativa an
nunciata da Donat Cattin a Fi
renze. >A questo punto mi 
sento un po' isolato - ha detto 
Dambrosio - anche perché i 
partiti laici che si sono mobili
tati in difesa della 194 quando 
ò nato il caso Mangiagalli non 
hanno espresso alcuna solida
rietà nel miei confronti dopo 
la querela che mi ha fatto Cra
ven perché avevo dichiarato 
che fa clinica non può essere 
diretta da un presidente anti
abortista» Secondo Dambro
sio «dietro queste denunce c'è 
un disegno preordinato del 
ministro contro la 194 e i pani
ti laici hanno pensato che (os
se sufficiente (are un po' di 
baccano per fermarlo-, 

Sull'analoga vicenda dell'o
spedale di Fiesole, già in ma
no alla magistratura per Inizia
tiva dell'onorevole Casini, Car
lo Donat Cattin ha detto di 
non conoscere il caso e che 
non ci sarà nessuna ispezione. 
Dall'ospedale di Fiesole sono 
stati trafugati nei giorni scorsi 
gli esami ecografia di 90 don
ne incinte 

Infine, l'ineffabile Donat 
Cattin ha detto di aver sciolto 
la «Commissione sul problemi 
della mone* istituita presso 11 
ministero della Sanità «perché 
non sapevo neanche da chi 
fosse composta*. 

Aied: le donne 
sono sempre 
meno 
-ÌSKH 

tt$OMA< le coppie Italiane 
effe; .non usano alcun metodo 
cjjqjracce.ttlvq sono II 35 per 
;órllq;-la lede|ta degli uomini 

.liMluroenia'COS percento) 
, [spetto a precedenti indagini 
(61 per cento) mentre quella 
cfel.la donne è in diminuzione 
(•7r.per-icento, precedente
mente. 79 pel con!»)'; la dan
nai-tontimia a .mantenere 
dunque la sua posizione di 
maggiore-fedeltà nei confronti 
(òell'.uomo anche se con dille-
•enM meno manda del pas
salo. Questi dati emergono da 
ufl« riWea presentala a Ro-
fM, nalttzata dall'AIed (a«-
sedazione Italiana per l'edu
z i o n e demografica) con lo 
scopo dl'delineare un rappor
ta sulla fedeltà, ed Infedeltà 
delle coppie italiane, e sulla 

'iura e l'comportamenti socia' 
)l, sapere se esiste un nesso 
Ira l'aumento della violenza 
sessuale e della pornografia e 
l'immagine femmlnite-cost co
me è presentata; indagare se 
si avverte o no l'esigenza so
ciale di Istituire un tornitalo 
nazionale per la difesa dei cit-

A Bologna integralisti in piazza 
contro la legge regionale sulla maternità 
Carrozzine vuote con scritte mortuarie 
Dp, autonomi lanciano prezzemolo al corteo 

Diecimila in marcia 
contro l'aborto Roberto Formigoni 

Le truppe di Formigoni e Casini sono scene in 
piazza a Bologna contro un progetto di legge re
gionale che promuove la maternità. I manifestanti 
erano in diecimila e hanno marciato per un'ora 
net centro storico. A suonare la carica erano stati 
i vescovi che attraverso le chiese locali hanno of
ferto pieno appoggio alla manifestazione. Tensio
ne provocata da Dp e collettivi autonomi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAILI CAPITANI 

H BOLOGNA II tam tam dei 
vescovi ha funzionato in die
cimila, capeggiati da Formigo
ni e Casini, ieri sono scesi in 
piazza Maggiore a Bologna in 
nome della vita per sbarrare 
la strada ad una proposta dt 
legge regionale, pnma in Ita
lia, che ha come obietuvo il 
sostegno della maternità 

Sembrerebbe un controsen
so, ma è cosi. Questo disegno 
di legge è stato osteggiato fin 
dall'inizio da Comunione e li
berazione e dal Movimento 
per la vita che sulle loro posi
zioni integraliste, forti dell'ap
poggio dei vescovi della regio
ne e in pnmo luogo del cardi
nale di Bologna Giacomo Biffi, 
sono riusciti a coagulare il re
sto del mondo cattolico com
prese associazioni mollo di
stanti, come l'Azione cattoli
ca. La De, dopo qualche ini

ziale titubanza, si è anch'essa 
allineala pensando ovviamen
te di trame profitti elettorali 

Della legge si discute da 
due anni, dopo che lo stesso 
Movimento per la vita, con 
una petizione, aveva proposto 
un suo testo che mirava a fare 
entrare volontari cattolici, in 
funzione dissuasiva, all'inter
no dei consultori pubblici tra
sformandoli cosi in una sede 
ideologica. Pretesa inaccetta
bile e subito respinta dal fron
te laico (Pei, Psi, Pn, Psdì e 
PIO che in alternativa ha pro
posto una sua legge che an
drà m discussione da domani 
in consiglio regionale 

Da allora, nonostante diver
si tentativi della1 giunta regio
nale pernon arrivare ad una 
spaccatura verticale tra i due 
fronti, si è aperto un braccio 
di ferro che I Integralismo cat

tolico ha preso sotto la sua 
guida. Poi sono arrivati i ve
scovi a suonare la canea pn
ma con un documento della 
conferenza episcopale regio
nale, poi con una lettera di 
Biffi al presidente della Regio
ne 

Cosi si è armati alla «mar
cia bianca* di ieri C'era gente 
comune, di ogni età e di ogni 
ceto Naturalmente al gran 
completo ì militanti del Movi
mento per la vita che si con
traddistinguevano per la loro 
«creatività», in qualche caso 
macabra, come quelli di Fi
denza che hanno ben pensa
lo di far sfilare una carrozzina 
vuota, tappezzata di manifesti 
mortuari che annunciavano 
che «in Emilia Romagna, con 
l'aborto legalizzato, si spegne 
una vita ogni 25 minuti*. E 
non è vero, perché il numero 
degli aborti in Emilia è in net
ta diminuzione. Bersagliata 
l'assessore al servizi sociali, 
Elsa Signorino, promotnee 
della legge contestata «Anche 
tu Elsa sei stata un grumo di 
cellule», recitava un cartello 
Decine gli striscioni inneg
gianti alla vita- «Volontari nei 
consulton*, insistevano altn. 

Nel corso della marcia vi 
sono stati anche momenti di 
tensione, provocati da gruppi 
aderenti a collettivi autonomi 

e da Democrazia proletaria 
che hanno tentato di inscena
re una contromanitestazione, 
che però è stata contenuta da 
un nugolo di poliziotti e cara-
binien che già fin dal pnmo 
pomenggio avevano preso 
possesso della piazza. 

Le forze dell'ordine per al
cune ore hanno dovuto fai 
fronte a lanci di uova, arance, 
patate I cortei sono stali inve
ce investiti da lanci di cuc
chiai e prezzemolo, simboli 
dell'aborto clandestino. In al
cuni momenti si è temuto l'in
cidente, ma alla fine, anche se 
con fatica, i gruppi sono stau 
isolati 

In piazza Maggiore c'erano 
molti dingenti democristiani, a 
partire dal segretario regiona
le Paolo Siconolh e da censi* 
glien regionali che hanno an
nunciato una radicale opposi
zione al progetto di legge Si
gnorino, non escludendo 
nemmeno l'ostruzionismo. 

L'on. Carlo Casini, nel enti-
care la legge non ha usato to
ni da barricata' secondo lui 
c'è uno sforzo di buona vo
lontà, ma viene eluso il pro
blema principale che sarebbe 
quello etico cioè la «valorizza
zione della vita fin dal suo 
concepimento». Rispondendo 
ad una domanda dei giornali
sti sull'iniziativa di una Usi di 
Istituire un cimitero dei feti re-

sponente del Movimento per 
la vita si è detto d'accordo sul
la sostanza, ma meno sul me
todo. «Non mi batterei allo 
spasimo per questo obiettivo 
e nemmeno farei rullare il 
tamburo una volta deciso che 
si fa». 

•Morbido» anche un altro 
esponente regionale del Movi
mento per la vita, Andrea Ri
mondi, che evidentemente 
preoccupato che le donne 
possano essere colpevolizzate 
ha sentito il bisogno di preci
sare che la battaglia «non è 
contro le donne, ma contro 
l'aborto» Per Formigoni inve
ce tutto è chiaro la giunta re-
Rionale è arrogante, la legge 

94 è fallita e ciò che sosten
gono le donne è solo velerò 
femminismo. 

In una dichiarazione diffusa 
ien Livia Turco, della segrete
ria nazionale del Pei, ricorda i 
tanti aborti clandestini che av
vengono nel Mezzogiorno per 
il boicottaggio della 194. 
•Questa manifestazione - af
ferma - conferma che a CI e 
al Movimento per la vita e ad 
una parte della De non inte
ressano la prevenzione dell'a
borto e la valorizzazione della 
maternità, ma soltanto la pre
senza dei loro volontan all'in
terno dei consulton per dis
suadere le donne dal ricorso 
all'aborto». 

fatimi di fronte'alle Immagini 
televisive e pubblicitarie». La 
ricerca, durata sei mesi (15 
aprite-20 ottobre '88), è stala 
svolta in tutta Italia tranne In 
Val d'Aosta, dalle grandi città 
alle zone rurali, mediante due 
questionari ngorosamente 
anonimi (uno per la donna 
l'altro per l'uomo) distribuiti a 
persone di età compresa dai 
15 ai 60 anni I questionari di
stribuiti sono stati 26mila, ne 
sono stati compilati 22.875 
(perdila del 12 percento), ne 
sono stati considerati validi 
22mila 

Le donne, come di consue
to - ha rilevato Luigi Laratta 
presidente dell'Aied - hanno 
risposto più degli uomlpi, 
12,320 (56 per cento) contro 

..Trai 
WSnSfàif'&W « N K parlànaò di tra-

&Mà, i r i d a n o la cui- amento, che il motivo per il 
quale si tradisce è sia per I uo-
,mo (43 per cento) che per la 
donna (31 per cento) «la cu
riosità dì un-nuovo e/o diver
so rapporto» Molto alta è la ri
chiesta di fedeltà sia degli uo
mini (84 per cento) che delle 
donne (87 per cento).'Alta è 
anche la percentuale di gelo

sia dichiarata 71 per cento 
dalle donne e 66,5 per cento 
dagli uomini. Tra le.donne so
no gelose soprattutto le adole
scenti Il 49,5 per cento degli 
uomini e il 35 delle donne de
sidererebbe avere relazioni 
extra-coniugali o extra-cop
pia, tra i motivi per i quali 
questo desiderio non si realiz
za è soprattutto il «non aver 
trovato la persona giusta» 
(18,5 per cento uomini, 24,5 
per cento donne) Riguardo 

la «donna oggetto» il 73 per 
cento delle donne >jene che 
esista ancora, dello stesso pa
rere £ anche il 61 per cento 
degli uomini che però è con
vinto (65 per cento) che esi
sta attualmente «troppa o ab
bastanza parità». Tra le imma
gini femminili è la «donna vo
litiva e sicura di se» che ha 
raccolto le maggion simpatie 
fra le donne (50 per cento) 
minon fra gli uomini (38,5 per 
cento). 

Arrestati tre insospettabili funzionari 

Rifornivano di cocaina 
la «Roma bene» dei nigth 
Funzionari del ministero la mattina, la sera riforniva
no di cocaina gli spacciatori davanti ai «night». La 
polizia li ha arrestati durante un controllo nei locali 
notturni. Sequestrati anche mezzo chilo di cocaina e 
230 milioni in contanti. Nelle indagini successive è 
finita in carcere anche la figlia di un consigliere di 
Stato: Letizia Giacchetti, 26 anni. Ricercato il capo 
della banda, un boliviano. 

ANTONIO CIMUANI 

••ROMA A bordo di taxi, 
vestiti con ricercatezza, girava
no per i locali nomimi del 
centro. Stefano Diamoz, 29 
anni, e Claudio Ponzio di 23, 
funzionari presso il ministero 
della Sanità, facevano finta di 
cercare un amico, in realtà 
•contattavano» i propn clienti, 
spacciaton di cocaina che 
operavano nella «Roma bene», 
tra via Veneto e piazza Barbe-
Tini. Gli agenti del commtssa-
nato Castro Pretono, durante 
un controllo sui 27 «night» del 
centro, li hanno notati con 
troppa frequenza davanti agli 
ingressi dei locali, sempre in 
taxi, in diverse ore del pome
riggio e della sera Dopo aver
ne seguiti gli spostamenti per 
una settimana, in borghese a 
bordo di motonni, gli agenti 
hanno capito di trovarsi di 
fronte a due insospettabili ri

fornitoli di cocaina. 
Ieri pomenggio la polizia è 

intervenuta. i d u e taxi con 
Diamoz e Ponzio a bordo so
no stati fermati, uno a Porta 
Pinciana, l'altro in via Marche. 
t funzionari ministeriali hanno 
finto uno stupore spontaneo. 
«Che cosa volete? Ci sarà uno 
sbaglio di persona», hanno 
ipouzzato tirando fuori dalla 
tasca della giacca il tesserino 
del ministero.* La stessa scena 
in ambedue le circostanze. 
' la nella stessa giacca, nella 
fodera posteriore, nasconde
vano però cocaina, preparata 
in dosi da 50 e 60 grammi: in 
tutto circa 200 grammi. 

Durante la perquisizione 
nelle abitazioni gli agenti di 
polizia hanno trovato altn 
cento grammi della preziosa 
«polvere bianca», 230 milioni 
in contanti e ricevute di versa

menti, nella stessa giornata di 
ieri di 20 e 12 milioni su due 
conti bancari differenti. Ma 
non solo, fn un'agendina I 
due funzionari avevano se
gnato appuntamenti e numeri 
telefonici. Nelle successive in
dagini, che sono proseguite fi
no alle tre di notte, sono state 
perquisite altre dieci abitazio
ni. Tra queste, la casa di un 
consigliere di Stato Secondo 
gli inquirenti, coordinati dal 
sostituto procuratore Olga Ca
passe, questo appartamento, 
assolutamente insospettabile, 
veniva usato come «copertu
ra*. Gli agenti hanno trovato 
altri 200 grammi di cocaina ed 
hanno arrestato la figlia del 
consigliere, Letizia Giacchetti, 
26 anni. È anche lei funziona
rla, ma presso il ministero del
l'Ambiente. 

Durante la perquisizione 
nell'abitazione di Letizia Giac
chetti sono state trovate le 
tracce dell'anello immediata
mente superiore dell'organiz
zazione di spacciateci: notizie 
su una serie di appuntamenti 
con un «boliviano*, che è stato 
identificato ed è attualmente 
ricercato. Si tratterebbe del 
capo di una gang in rapporto 
con i trafficanti intemazionali 
Secondo gli inquirenti «il boli
viano» potrebbe attualmente 

all'estero 

«Peteano bis» 
Comunicazioni 
giudiziarie 
a Jucci e Martini 

Due comunicazioni giudiziarie sono state inviate dalla Pro* 
cura della Repubblica di Venezia al comandante generale 
dell'Arma dei carabimen, gen. Roberto Jucci (nella foto) e 
all'ammiraglio Fulvio Martini, dirigente del Sismi, nell'ambi
to dell'inchiesta denominata «Peteano bis» 1 reati ipotizzati 
nei provvedimenti nguarderebbero presunti ntardi o omis
sioni nell'invio di documenti richiesti dal giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson, che ha condotto un'inchiesta su 
sospette deviazioni delle indagini sulla strage di Peteano, 
che il 31 maggio 1972 provocò la morte di tre carabinieri. 
Secondo quanto si è appreso in ambienti giudiziari vene
ziani, il gen. Jucci dovrebbe essere interrogato già la setti
mana prossima. Nove persone, tra cui ufficiali dei carabi
men, funzionan di polizia e un magistrato, erano state rin
viate a giudizio nel gennaio scorso. Gli Imputati, a diverso 
titolo, avrebbero ostacolato o fuorviato le indagini sulla 
strage, nell'intento'di «copnre» i responsabili, appartenenti 
ad un gruppo neofascista. 

Scoperta 
nuova discarica 
di rifiuti 
ospedalieri 

Una nuova discarica abusi
va di rifiuti ospedalieri (la 
terza nel giro di quattro gior
ni) è stata scoperta in Cala
bria dai carabinieri. Si tratta 
di un'area dove, secondo 
quanto accertato, erano 

— ^ — — scaricati l nliuti ospedalieri 
dei nosocomi dell'Usi di Cetraro. L'area è slata individuata 
nel territorio del comune di Cetraro, a pochi chilometri da 
Paola. La discarica abusiva è stata sequestrata con un prov
vedimento del pretore di Paola, Francesco Greco, che ha 
posto sotto sequestro anche 1 due automezzi (di proprietà 
dell'Unità sanitaria locale) che provvedevano al trasporto 
dei nfiuti ospedalien speciali Stando a quanto appurato 
dagli inquirenti, i nfiuti ospedalien, contrariamente a quan
to previsto dalla legge, non erano trattati e venivano tra
sportati in normali sacchetti a perdere (del tipo di quelli 
usati per i rifiuti urbani) non termo-sigillati, come i 
dalla normativa. 

Da domani 
in agitazione 
(ricercatori 
universitari 

Da domani fino all'I 1 mar
zo ì ricercatori universitari si 
asterranno da ogni attività 
didattica e, a Medicina, an
che dall'attività assistenzia
le Domani si terranno In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutti gli atenei assemblee del 
^ ^ ^ ^ ^ — ~ * ^ ^ ~ ncercaton, aperte ai profes
sori associati. Altre agitazioni sono già programmate per 
apnle. Lo ha deciso la segreteria dell'assemblea nazionale 
dei ncercaton universitari nunitasi ieri a Roma. È stato an
che approvato un documento che ribadisce le ragioni della 
protesta della categoria. Tre gli obiettivi Immediati; la parte
cipazione dei ncercaton alla prossima tornata di giudizi di 
idoneità a professore associato, il riconoscimento del molo 
docente e dell'autonomia didattica dei ricercatori nella leg
ge per la riforma degli ordinamenti didattici; la presenza 
paritetica nel senato accademico integrato di ordinari, as
sociati, ricercatori, personale tecnico e amministrativo e 
studenti. 

Vaticano 
smentisce 
memorandum 
aCorbadov 

• * • 

Il portavoce vaticano ha 
smentito che il documento 
pubblicato ieri con ampio 
spazio da un quotidiano ro
mano sìa il «memorandum» 
papale consegnato dal car
dinale Casaroli a Gorbaciov 
in occasione detl* sua visita 

a Mosca, nel giugno dell'anno scorso. «Posso affermare 
chiaramente - ha detto il direttore della sala stampa vatica
na, Joaquin Navarro - che il testo divulgato non è affatto 11 
memorandum consegnalo al sig. Gorbaciov dal segretario 
di Slato cardinale Casaroli». II testo pubblicato - ha aggiun
to - corrisponde nel contenuto a situazioni che sono state 
studiate e presentate a diversi livelli e in tempi diversi sulla 
realtà della chiesa nell'Urss, che, com'è ovvio, la Santa te
de segue molto da vicino*. 

A Tagliacozzo 
feci 
nell'acqua 

Nell'acqua della 
Verrecchie. che alimenta 
Tagliacozzo e alcuni altri 
centri turistici dell'Abruzzo 
manicano, ci sono tracce di 
feci L'acqua, dunque, non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ può essere bevuta né può 
• ^ ^ ^ ^ ^ " i ™ — ^ ™ • • essere adoperata per ablu
zioni. Lo ha stabilito un'ordinanza del sindaco Giovagnano. 
Intanto a Tagliacozzo, residenti e turisti usano acqua mine
rale, La gravissima situazione, senza molti precedenti in 
Abruzzo, è stata rilevata senza ombra di dubbio dalle anali
si del laboratorio di Igiene dell'Aquila e il sindaco non ha 
esitato a emettere l'ordinanza, in attesa che l'esercito rifor
nisca la cittadina con le autobotti. Cosa è accaduto? Per 
ora, solo ipotesi forse gli acquazzoni dopo la siccità hanno 
aperto delle crepe nei dintorni della sorgente e i residui fe
cali sono penetrati in profondità inquinando l'acqua all'ori
gine Ma da dove vengono i residui? Da un grande insedia
mento turistico privo di fogne, dicono i tecnici senza esita
zioni Un insediamento cresciuto in maniera selvaggia negli 
ultimi venti anni a monte della cittadina, m zona denomi
nata Marsia. 

o i u s i p r a VITTORI 

Di rigore il calzino lungo 
J B ROMA DI rigore il revival 
per ^uscieri, gorJieri. valletti, 
commessi, custo^Cmoipcìcli-
sti. ciclisti'e cuochi delle am
ministrazioni statali Lo stile 
non è acqua Ed ecco il deca
logo del look di alcuni dei 
protagonisti dei ministeri 
«Non avrai camini se non lun
ghi» delta, ferreo uno dei «co
mandamenti > 

Le «tavole» del vestiario bu
rocratico sono stampate nella 
Gazzetta Ufficiale, sotto la for
ma apparentemente arida di 
un decreto emanato dal mini
stero del Tesoro il provvedi
mento determina - con una 
perentorietà sconosciuta al 
più protervo stilista - le carat
teristiche delle uniformi del 
personale e ne dà descrizioni 
dettagliatissime perchè servirà 
da bat>e al contratti di fornitu
ra 

Colon base 11 blu e il grigio 
Eleganza austera, al limite 
della «povertà» , rigorosissima 

quegli accostamenti e nel la-
«gìlo, Consentito un balenio di 
L luce solo nei bottoni d'argen

to di alcune livree. Tutto bian
co, invece, per i cuochi, L'ari-

La "Gazzetta Ufficiale", più perentoria di Giorgio 
Armarti, decreta blu e grìgio per la m o d a riuniste-

- 'riàlè. 'Uscteri, portieri, commess i non avranno altri 
colori,' n o n avranno altra giacca c h e il doppiopet
to. Fru-fru e jabot e un tocco di seta rossa in vita, 
invece, per i valletti. E guai a chi osa portare calzi
ni - blu o neri - c h e non siano lunghi Ai motoci
clisti tocca una giacca, m a «povera», in finta pelle. 

MARIA ALICI PRISTI 

licamera del ministro è «il po
sto dell uomo in frac». D ob
bligo per il personale in color 
nero d'inverno e in gngio d e-
stale Tra i pantaloni - sempre 
neri con piccole pence e sen
za risvolti- non possono com
parire, e comunque assai di
scretamente, che lunghi calzi* 
ni neri Per insondabili misten 
mimstenali agli Esten ed agli 
intemi spettano uscien in li 
vrèa , com marsina classica 
blu (versione autunno-inver
no) e gngio (versione prima
vera-estate) con grandi botto
ni argentati con stemma 
RI, (Repubblica Italiana) 

I valletti invece possono 

osare Per loro sono previsti 
fru-fru e jabot e qualche detta
glio in preziosa seta I calzoni 
neri, dello stesso panno e del
lo stesso tono dell'ampia zi
marra. si fermano al ginoc
chio e sottolineano la gamba 
fasciata da calze nere , per 
contrasto in cotone «povero» 
La fascia di seta moiré rosso 
fuoco stretta in vita esalta ia 
candida camicia con jabot e 
merletti Completano il mito 
un mantello - sempre nero -
in panno e seta moiré e scar
pe nere con fibbia argentata 
(ignoriamo se tra i titoli per 
intraprendere la camera di 
valletto figun la richiesta di ta
glia compatibile con un look 

davvero non facile). 
Niente «pattine* alle tasche 

degli uscieri che stanno lonta
ni dalla stanze che contano 
Le giacche - sia per le signore 
che per i signon - debbono 
essere dei classici doppiopet
to gngi con «soggolo in cordo
ne da mm 4 a treccia di seta 
color gridio » spiega implaca
bile il decreto, che impone 
anche un fregio con iniziali in 
stampatello dell'amministra-
zione Unica concessione pre
ziosa nel berretto che ha fregi 
e cordoni dorati 11 cappotto -
sempre con tasche senza 
«pattina* - è appena stretto in 
vita ed ha uno spacco poste
riore con bottoncino L'ele
ganza del motociclista è pove
rissima gli è concessa solo 
una giacca in finta pelle Si 
ignorano le funzioni del cicli
sta della pubblica amministra
zione, ma si sa che deve por
tare un casco bianco e una 
giacca gngid( sempre sen7a 

te ?m£™ m!me b caì™X Appartengo alla generazione che ha "fatto" il '68, ma in modo torse partico-
ma che siano lunghi, e guanti lare inserito nel mondo cattolico all'interno degli scout Perche nel Pei ' 
di pelle owna di color marra- Mi sembra che sulla base dei contenuti politici di questi ultimi decenni il 

Voglio dare al Pei il mio contributo di cattolico". 

partito stia conducendo un percorso significativo, e-ritengo importante 
essere presente per viverlo dal di dentro e portare un piccolo contributo 
Nicola Bizzarro, insegnante, ex Presidente regionale Agesci Piemonte. 

l'Unità 
Domenica 
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